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GLI AVVENIIVIENTI D'AFRICA 
Previsióni dì gravi fatti imminenti. 

L a H b e l l l o n o . 
Sófm S i " — 54ooudd Kitipol-l!! gft^nti 

dall'ATriik, Mèlialik- già d i . 'teripòl po­
neva ogni cura nel cercai' ili persua­
dere 1 capi delle nos'We b irida' e î 'i Po-
polaaltful a6\^«lue'à(J iosor^èrp.'Minatoó 
anche Is'evéhtìitionte''ras Sdbal, il qfala 
era io'' corrUpóiidenzi con Mokgnhen, 
quando' ^'aè^ti trattava la jMe boi" mag­
giore Sale! e ' "col oapiti>bo ^nglierà, 
tràteilo dell' ufSciale' mòrto ad amoji 
Àlagi. lia rottura dallfi frattativ,e do'oWa 
Sabati» ribellarsi. La ̂ ua oiisàioiie era 
quella di sollevare' le '^o'polkziob), non 
di r iunit i subito all'^eaSrolto aoiliànb. 

Ba^afiprl avrebbe' telegrafato al 'go'-
veruo.'tìlé tuitì' l-hberti che si poterono 
prendere vennero ilim'ediaferàantii fù-
oiluli' 

• M e n f t l l k .e l a , | i a c e . 
, [ P r e t e t i i a d l i o r e i 

A r r e s t o d i d u e g r e c i . 
Roma 21 — Si assicura ohe Mlino-

lilt,. olire lilla reginai VittorVà, dlibia 
scrittO'allD Czar, predandolo d'intarpotrè 
! suoi ufBfal .p'''esso r s Umberto afflnCliè 
accatti, la paca-proposta dall'Abissiaìa. 

Il Governo rusSo, però, non ha Catto 
alcun passo neanche- lontanamente. Si 
dice che .tutta'questa premura per' la 
pace sii ConsigliatUla Meoellk dall'av-
vicinarsi della stagiona dtìleDiongìe, | 
che può e8''iiil'e''fà{M-aìf uW Jwte^del' 
SUI) ijaeroito, nò» abituato al clima va-
rlSibiie del Tigre. ^ 

Si aJi'.cura che l'écceghiè .T^opbilo9,i 
métiWé inviava a Bkrati'ari protesté dii 
ìimibitói ra'àli'dava'elniséiri al' Nfegui,, 
edifitéiudolo a c'acoiàie | ì ì italiani e &', 
ridoliura là'-libertà ail'impe'i'o atiopibo.j 
Dicesi pure che sarebbero stati arra-j 
.^Wf» .^WJJi(»«^««à sreqJ..a«o«Mti di-
ejf^rpitare ip (Spionaggio par co.ntoidi; 
Meualiìc. , 

l'niioTl rlntbrzi. ^ 
Rqma 21 — È certo ohe tra, giorni, 

-vlJrrl-'òfdinata Un'altra sj/è'dizione dij 
' diètì"'batt4'gl(ùbl' e diverse batterle, èl-
odniando di lin ̂ 'generale '̂di br'i^àia. E< 

"pe(rè'ciie neiuineno ' questa spedizióne' 
• slarà la ttltimk. 

Persona bom{i'eteate mi assicura non; 
eàseV'e póssiblia ohe' ooh"le Tf'uppé ora* 

. io viaggio per i'i^frlòa, Bai'atiari ppssa| 
' t rovars i th grado di dt^rt'battaglia'aglij 
sòidant. Baràtieri conibn'era a tenersi 
sulU' difensivi. 

Sdma,' 21 — Al 'Consiglio dei ngini-, 
stiri ohe'siHdntie o^gi, tutti i 'u^ùlstri 
ératìo preéeiiti. 'iJdita la niirttzibbe det­
tagliata dEdla iltuaziube polijiico-mH'iVra 
d'Afriba; si' è deplso àll'unaniniit'à la spe-

' aî i'obe^ di' nuova tr'iippe, lasciando a Mo-
oeribi'?',,a'Or)s|il'la faéoftà 'df det'ermi-
'nàré"' il' -iiuméro. 

Soma | ,2 i '— Con la spediziobà 'd | 
trbjip'é'fa"tta ieri ' sono, oi^niplétau i riu'. 
tdrti oliie'sft da llaV^tieriJ | 

Si'fdiftfaerà, uà corjio iiì riserva,in 
bàsb sV'.d'ovefee iuan'dare altri,,soldati, 
IWoraSi ai q'Aant'i ^t,i^{iai\ sarà oom-' 
'jioàto questo b'èrpò.'ll Ministero non 
ha ancora' da'tb gli ordini precisi ai ri­
spettivi Comandi. 

1 L e b a n ^ e . , 
I ' V i v e r i d e g l i s c l o a n l . 

Rorda 21 — li tradimento àC ras 
Sefbath ed Agós avrà prSbabitdiente per 
risultato il dIMrmo e lo sciogliràento 
delle bande indigene, la cui utilità, an-
ohei quando sonoifedali, ètìfoìto proble-
matlca, mentre esse sono sempre peri­
colose per noi, aia in pace ohe in guerra. 

parte da camw, jl cui nutuero Ŝ  asso-
làiimiìfe |iasùfflci8i^'t8. l(^, governo . a-
i(avà ordinato d.̂ ^ diverse .settimana l'in-
TO di 50,,mila esperte, ma, non si sa 
porchei esse non sono siate ancora im-

,||l-oatà. 

L ^ A u é i a e l e t l > a i i p e *sMsloàne. 
,'L';a>ena«nìiblioi le atóufinti nbtfeie 

talajra;aohe"tlel silo òò'rrispòndente ro-
inauo. ' , 

« Mi ooaàta clie regnao'o gravi ap­
prensioni sulla ^orte del tenente Gian­
nini,'bbettovasi pressò l'Anferi d'Ausaa. 
I 'd^n^kili, 'tè'rtorìzzati da>IÌ 'abikàini, 
Vòrrb'bbai'ò èon'^^^arlo lóro. Finora l'An-
fari resiste e parifebbe fedele. Ma'l'Aussa 

può oo isid^rarai iTni i! in mino agli 
soioani. 

« il comaudiiite di Assab fa CJStruire 
nuova opere di difesa in quella colonia 
italiand e ohiedii dm rmfurzi. Ciò con­
fermerebbe ohe gli .loioani, ohe hanno 
invaso l'Aussa, mioacciauu di spiD'gersi 
fino ad Asaab. » 

li Senato e i*Afirica. 
Roma 21 -r Sì annunzia ol\e in Se­

nato la questiona africina dar^ luogo 
ad un ,vivo dibattiti,., Diversi gebij'rali, 
che sono membri î̂ al Senato, disappro­
vano i metodi seguiti dall'amiuiiiistra-
zione delia guerra,nell'invio dei rinforzi. 
Essi uoB maiioheraiino adunque di fjre 
seri addebiti al ministri» dalla guerra. 

L a p o s i z i o n e d e g l i e s e r c i t i . 
U n ' a l t r a r I e o g n i a E i o t t e . 

Mass'iuà 21 (ufficiate) — Baratieri 
telt'gràfi di Adili tìiohi 20 i II'telegrafo 
funziona regolarmente anche con Adigrat. 

Oggi il reggimento Stevani e il bat­
taglione Valli, sono a Mai-Marat. 

I éàmpi nemici sono sempre nella 
solita posizione. 

Stamane si ò asegU'ti 'Una ricogni­
zione ohe provocò uno scambio di fuci­
late tra u'na compagnia di milizia mòbile 

"dell'estrema avanguafiiia e i neraibi'. 
Da parta nostra avemmo quattro fe­

riti, e molti ne ebbe il namioo. 

I c o m b à t t l m f a f n t i 
d i S c c t a e d A l e q u à . 

L e n o s t r e f i e r d l t o . 
Massaua 21 (ufficiale) — Baratieri 

oompl.etan''1>i le. pi'ebedBnti notizie con 
da'ti raccolti dal tenente" Pavoni'tele-
g'fafa dal campo; La sera del'16 ìlda-
pittlno Mocoagattà conosciuto lo scontro 
al colle Seeta .inviò'" il teò'en'fó CSmino 
con cento '.uomili'i del cKitit k "rintof'ziri 
la posizione di Aleqtfà, a balla notìe vi 
n^abdò sessanta bianchi col tenente Ne. 
gratlì ed una carovana diratta ad Adi-
grat col t'énenta Ciputb. 

"Verso lê  om 7 del giorno 16 i hdàtri 
furono im'pròvvlsamertte attaccati da 
circa un migliaio di ribelli di ras Sebat 
ed, Agós Tatari che dalle alture domi-
beanti il bolle api'irono vivo fuoco e di-
sba^e'ro per circondare i nostri che dopo 
reaisieoza si ri'tirarono verso Adigrat. 

1! capitano Mo'ccagatta saputo dal-
l'iatt^acco ài dista'coamento di Alequà 
•verso le ,10 si mosse da Mai-Mergat in 
alio fiioto con 150 italiani, 

Il'porbb'iltimento di Alequà era fl­
uito qàaiido il Cantano Moocagalla gìuffse 
sotto la a l t u ^ ! i nostri credendo ohe 
il nemico fos'se stato respinto 'si avan-
zar.ono senza adoYtara tiitté le misura 
di sicurezza.'Ma a 200 mfttci dal colle 
'il plotone d'avanguardia fu accòlto da 
viva fucilata'à minabciaio ai suoi fianchi 
da grlippi di nenfi'ici discendenti dalla 
alturel' non potè resistere all' urto e ri­
piegò 'seniia potbr esser sditenutò dal 
capitano Moocagatta che do'vettè proteg­
gere la riW'ata ftiio a 'Mai Mfergat, oom-
batjiend'o contro un neb'ioo pfe^dnde' 
rau'Je, 

Baratieri inviò a notte iu rinforzo ù'oa 
colonna comandata dal capitano Oddone, 
ohe raggiunse a Mai-Mer^at il ca^'itano 
Moccagatta e con. lui prosegui per Ale-

'qua a S^età,. ove per altra via doveva 
giungere il sèttiruo battaglione coman-
'dato dal ma'ggiore "Valli. 

La, bblonna OldonO, trovato il calle 
d'A'l&|uà oooupàto, ' lo at^jlooò ^igòrosa-
'm'énle di fronte, obbligando il nemico ad 
abbandonarlo. Coutemporanearoenie il 
aettilno battaglione abpoWeva dai girassi 
•di Seetà. Pare che il nemicò abbia la­
sciato [lochi 'fucili sulle ambe e siasi 
ritirato nel Saassiè a'd'e'st'di Adigrat. 

L'a 'nos'tre perdit'b a 'Seetà e nei due 
combattimenti di ÀleqUà ammootabo in 
totale a 97 morti, 80 feriti e 40 pri­
gionieri. Le perdite del nemico non 
so'ho minori. Finora si Mtrovarono 50 suoi 
inerti; 

Il tenente Caputo Mario sebbene fe­
rito potè raggiungere Adigrat, ove mi; 
gliora. E' accertata la morte dei ténent' 
'Cioilno e Negretti. 

Un soldato che fatto prigioniero, rìu-
' sci'à fug^i'r'a e'afferma di aver visto mòrto 
il tenente Da Gonciliis. 

G r a n d i n ' V ' v e n i i t i é n t l . 
a l a v v i c i n a l o . 

Rohia 80 ~ L'I/alia ' Militare la 
nuova edizioiio dico sta'ì'ira stiperà da 
buona fonte olle i( gross-i dogli scioani 
marcia per Adua verso Qqdufalassì, con 
l'inieudimouto probibile di slaooire un 
grosso 0 >rp') alla nostra destra e tentare 
di ìniercattire la liiioe di comoaica-
zione Seuafà- Adigrat. ., 

Taieasseudo la situazione, u Baratieri 
darà un oombattimeiit) ohe potrebbe 
riuscire grave, se non'decisivo, o si 
sposterà prendendo posizioni più ad­
dietro e fdoeuJo perno a i Asmara. 

Adigrat può resistere ppr interi mesi, 
Vllalia Militare «gglnoge oto grandi 

avvenimenti ai avvicinano. 

Si assicura eh™ il Govèrno fta debiso 
di m'andare iu Africa sìltre forze rile­
vanti, da dodici a venti battaglioni, con 
un numero corrispondente di batterie. 
Si assicura che pur resta'n'do in Africa 
baratieri, si intiera ancàe il generale 
Baldissara. 

VAgenna Italiana conferma che 
nel Consiglio dbi ministri Si è deciso 
l'invio di altri seimila uomini, coll'ob-
biettivo di fortiiloara Senafè, Halai,' Go-
dofelassi ed Asmarà. 

I r i b e l l i s a r a n n o e i r c o i k ' d h t l ? 
I n o s t r i 

a l l ' a t t a c c o " d i A l e q a & i 
Atrocità del ribelli. 

Rorha SI — il Fanfutla dica ohe 
il colonnèllo Stevani giungendo a Mai-
Marat ha tolto ai ribelli òhe si trovano 
verso lo Scimenzaòa la possibilitàd( bon-
ginn^brsi cogli sbioani. 

Mai-Marat posta sulla strada Senatè-
Haiai do'rtiina tutta le strada che con­
ducono nel cuora della colonia, perciò 
craseono la probabilità di poter diroon-
dare e catturare i ribelli.. 

Il Fanfiilla racconta cMa nèlld febon-' 
tro di Alequà gli ufficiali italiani'udita' 
la defeziona ^ì ras Sèbath e Agis Ta-
fari, n o i considerando la'superiorità dal 
nemico si sono mossi àll'atticdo ; a metà 
ascesa ì ribelli ohe già avevano 'bccu-
pàro li colle piombjróno da tutlie 'le 
parti adossò al manipolo dei nostri. 

Il capitano Oddone sopraggìunto as­
sunse il comando bo'pren'db i fianchi ai 
nostri, sl'anciando la ooibpagoia all' as­
salto e riconquistando il colle caccian­
done i rib'^lli crtn gravi perdile. Il ca-
pita'no Oddone combàttè per mezz' ora. 

L'Italia Militare dice sapere ohe i 
ribellati negli ultimi combattimenti hanno 
comrae'sso imfamie indescrivibili ; non 
tutti i nostri cinquanta morti sono pe­
riti combattendo ; un piccolo posto di 
venti uomini, circondato da contin'àia di 
ribelli, fu massacrato ed evirato. 

Cile cosa sono le bande. 
Le bande assoldate sono un'accozza­

glia di gente della peggiora risma, che 
ha sempre qualche conto da saldare con 
la giustizia del paese e che approditi 
volentieri dell'occasione per riunirsi in­
torno ad un capo in fama di prode per 
poter continuare nelle sue' gesta. 

A loro non sorride idea di patria,' di 
gloria, servono chi meglio paga, par 
nulla curarsi della causi par la quale 
combattono. 

Gente coraggiosissima, è sempre in 
prima linea dalla nostre truppa e di-
'Jitopegna nel nostro esercito coloniale 
le missioni più difficili ad arrischiate, 
come quelle di avamposti, dì avanguàr­
die e d'informazioni. 

Quel simulacro di disciplina intro-
'dotto nella bande si deva'in gran parta 
al oqttipia'nto vxs.^^\ot Piano, ad al ca­
pitano Bat'tini, più tardi vittima appunto 
di un capo banda. 

Questi due egregi ufficiali passarono 
gran parte della loro vita in Africa in 
mezzo a questi banditi, imponaodósi con 
ta loro energia, con il loro coraggio. 

Le buona prove date da qualcuna di 
queste bande nel combattimento, con­
sigliò al governo italiano di fornirle di 
vetterly, e a nulla giovarono gli esempi 
di diserzione. 

l'inchè la guerra.africana ai svdse 
tfa "a'rfi IbVie di' coAi'tii^tl&eW'^ffHali 
a gloriosi, le banda furoiio sempre per 
noi. Ora però che li disasti'o di amba 
Alagi, la resa di Makaiò," la nostra i-
nazione, hanno in ptrta ilbmolito il pre­
stigio' mSirale ohe noi fissroitavarail sii 
di loro, lo banda con lo nostre arnìi 
passano al nemico " ci cilpiscuno col 
piombo ohe noi abbiamo toro fornito. 

ritenuto bsàera' l'inchiesta sulle accuse 
di competenza della Camera, Questa 
interrogazione dall'oB. Cavallotti è, ipar 
ordine d'iscrizion», la nona dell'ordine 
dal giórno ». 

i t MmtòTÈÈO 
e r ./Ùrica in Parlamento 

Notìzia dalla Cipitiila aasicbrano che 
il Mitìiatero ha deciso di fare il 5 marzo 
dalle oomunioazioni provocando egli 
slasso la discussione sull'Africa, senza 
asppttaj'a )a interpellanze, , 

Del resto giova ricordare che, nel di-
cemW'B, dopo la discussione politica, si 
presentarono mozioni, della qoa'll fu de­
ciso ohe 16 svolgimeu^to dovesse farsi 
dopo IJ approvazione del progetto par 
la spesa dei 20 milioni. 

Votato quel progetto, la Cambra si 
affrettò a delibarar« le v,iC«iìe_SliO al 
20 gennaio, alle quali succedette la pro­
roga ti'er decreto reale j ma la mozioii 
relativa alla politica colo'nialo sono sem­
pre all'ordine del giorno, e i lorp pro­
ponenti potrebbero domandare che ven­
gano discusse. 

E4e sono dògili OD. Oa!al«, Vende-
tìiini. Costa, Bonin, Bovio, liubnani. 
Cavallotti, Tecchio, cioè di uvvorsari del 
Ministero, eccettuato il primo, la cui 

^ojpzioge è la soja esprimente,fiducia nel 
Governo. 

Bi vero che la guerra prese più ampie 
proporzioni ed altri avvéainiéati aóereb-
boro l'importanza della questione, ma 
le mczioni possono offrire l'occasione a 
qualunque amplissimo dibattito. 

Qualunque sia il 'giudizio che la mag­
gioranza vorrà pronunziare sull' opera 
poi Governo, sulla politica coloniale, 
sulle vibendo prèWiii?,''Mi"fBWeWiienti 
par l'à^veniró, à da rinnovare l'augurio 
che non si chiacchieri lungamente e va­
namente, e ohe si risolva presto ed e-
ner^ioamanto. Ciò richiedono il dtìcoro 
del Parlamento e l'interasse dello Stato. 

A seutire gli uomini più, autorevoli 
dei vari gruppi, si dovrebbe credere ohe 
ciò sia nel convincimento di tutti, ma, 
pur troppo, l'esperienza insegna a difS-
dira dell'efficacia dei IjonMgli dal" capi 
ani gregari in un'aasamblaa dalla quale 
è esalato ogni spirito di obbedienza a 
di disciplina, e nella quale la smania del 
parlare è diventata un morbo dei più 
estesi e deplorevoli. 

EscludesI che il ministero èublsoaprima 
del 5 modificazioni, le quali non potreb­
bero che nuocergli. 

L'on. Crispi lo intenda meglio di quel 
che parrebbe leggendo alcuni giornali, 
che si dicono inspirati da persone a lui 
devote, ma che, se è Vero, hanno per 
lui una dexo^ione popa,illuminata, 

A proposito di qo-unto è detto sopra. 
relativamente alla necessità di risolvere 
prestò e con eiiercia nel Parlamento le 
questióiji più urgenti che si oouiiettono 
'alla,politica coloniale, ci giunge quésta 
matliua la Patria di "Tonno col seguente 
dispaccio da Roma, 21 ; 

« Si .dice che, nftlle prossime sedute 
della Camera, verrà risollevata la qui-
stìo;ie morale. Corae'aa non''mancassero 
gli argomenti di lotta e di jireoccu"pa-
zioua, avremo anche questo. Kicorde-
rete ohe, nello 3,cor80 dioembl-e, Caval­
lotti p"re3en't'ava"alla "pr'òsidanza dafla Ca­
mera un'interrogazione al guardasigilli 
per sapere «, se conati a | ministro che 
il procuratole dèi ^Se a'bbia interpósto 
appello sull'ordinan'zà della Camera di 
Consiglio, riguardante ri8"trutt,oria pe­
nale, a carico del ministro Crìspi, e sa 
la stessa sia diveduta definitiva,».' 

Cavallotti ch'iode quando il ministro 
crede di 'comiioioure gli atti relativi 
all'istruttbriii ì n baae alla qù'ale, a con­
formemente alle sentenze di Cassazione 

Mcora a w s i i itriiiì 
Il teatro veneziano ha utì'a commedia, 

che fu raptireseutata anoti'e aulle nòstre 
Sceno, col titolo: Uaridemo la putela. 

Il concetto di questo lavoro dramma­
tico consiste nella risulu'zioa<e presa da 
certi buoni parenti, arbitri della sorte 
d'una loro pupilla, pbr il collocamento 
della quale non occorreva altro che un 
'aeoipliob atto della loro 'Vblontà. 

Ma in giornata non si pud''propria-
mente diro: Maritiamo la nostra ra­
gazza. Appena si può dire : Prooarlamò 
di maritarla") vediamo se si può tro­
varle marito ; speriamo di «oCompagUarla ; 
so pur non si arhva ad' invocare dal 
cielo il miracolo, ohe la gtovanbtta', che 
tanto ci sta a cuore, trovi un galaotaomt) 
cha la impalali. 

lo altro'recante mio Mritto lamantgi 
la p'eonVia di matriiboni che si verifica 
a' quéki giorni (ra ttersòne' civili. Ena-
méi-ai pafecohid cattéa generatrici di 
que'stò fatto; ma sìccom'é quèsi^ cause 
sono molteplici, rost« «empre apèrto il 
campo a chi le voglia analillzare. 

Ndn ò la sola rilassatezza dei costumi ; 
non è la sola inctitia nalt'appreìiZBrè i 
vantaggi morali e materiali, che pVo-
vengono dalla nozze saviamente > tiom-
binata; non 6 la sola sparizione di no­
bili ideali, per cui l'aureola ohe divi­
nizzava Ib donna di altri tem^i ora è 
sfumata; non son questi i soli motivi 
dell''attuale stato di cosei i 

Vii potente ostacolo all'avverarsi di 
maritaggi nella blassa più eletta, ed^an-
che Dell'ordine medio del cittadini, si 
ò, coma tutti sanno, l'abbassameuto^no-
tevola delle private fortune,'par la tante 
ragioni che qui per brevità si'soppri­
mono. Questa lufellee oòidizione di cose, 
produce nei parenti dufei tristi effètti : 
la impotenza a dotare ooàveniedtemente 
la fanoiuila, e ia iprudenza nel ' dotanti, 

m 
lo.do, che questo t'IWl'tW'̂ ià'inàM'di quel 

tanto che le forze attuali delta famiglia 
potrebbero par comportare. 

Una tale depraìsib'nb di risorse pri<-
vate è qualla appunto che mette i po­
chi aspiranti al matrimonio nella ne-

'"(ibssi'tà di ' ' r iéeriareiiutó'dote èhé sia 
''K»éà\''ì;">iù,'t>^^4M'f|;>K,fe|,^É|'-

rare la propna famiglia dalle soffet̂ te 
perdite, sia per megjio, guaraptire so 
stessi da eventuali disastri. 

' Quindi abbiamo la deoadèiiza • 'eoono-
mica e le viste di cautela d'una fami­
glia, in lotta con uguale detndenfea e 
op,n .Je/tó'iSueb di ;j)r'(i8aaaòna "d'altra 
faniiglia,; Ibl'tk "blte, \§ i'esjelft, ,l',,j},ue 
avversari, dpi pan , ostinati e .^qr'ti, 
dura Indecisa'per anni, in modo-ohe il 
mag'gifJr fùteVbaiàtò, eh'è la' gio^lStì6iita 
maritabile, giunta a quello stadio nel 
quale si vanno pardfitttld'lB'hirgliori at­
trattive. Si'i;ì'èbbe' blSognii 'il"4n assegno 
meglio'Hfi^fel'qog'jwill.'e'tìkbre compenso 
degli insulti .-dW èt,à. , „ 

Quapd!,anoÌ8 .ppj .j», donz .̂llft iisponi-
blle, ai;trovai?,?, fr^ duft;fuinjglie iiontra-
enti, le cui finanze equilibrate permet­
tessero la conclusione dei patti nuziali, 

'.'bisogna preoccuparai.d'un perlcolo.a cui 
"va incontro la casa datante;'àon'itteno 
j,ol,ijj, li> ?P0g9,, 1». 'luàlb a^'bltò|a4''a'tn 
"solido coflobamento. È \ liS9?\%'p?SÌQ9lO 
può esaere facilmente immaginato dai 
conoscitori delle umane vicende. 

I frequenti capitomboli ohe, per ino­
pinate orisi commerciaci, o per dissesti 
economici della ' po's^Vdenza, .si veggono 
ai tempi nostri verificarsi, debbono ua-
turaliftante impensierire i parénti d'una 
giovane, attesa la probabilità ohe la dote, 
costituita [orse con |np|lti IfPflftjJ,. .venga 
assorbita dàlia' cajastròfe', noi sofo", ma 
che,-j)OT'gibtìta,""Sbblié M '̂fep'dsti si trovi 
Goinvcilta nella miseria e nel disonore. 

Un altro apauraochio, purtroppo giu­
stificato, pone una barriera fra-un gio­
vane non aliano dalle nozze ed' una isi-
gnorlùa di problematico avvenire. 
, Questa trepidanza (feriva appuntò dal­
l'odièrno lusso smodato, .il quale-preoc­
cupa invece la casa che riceve una s^bsa 
e una dote. 

In addietro, il lasso limitavasi, si può 
dire, all' abbigliamento della ' j^ersona. 
Adesso, in opposizione alle diminuite 

nei processi Giolitti, il magistrato ha • fortune, si allarga anche nei viaggi, 
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nelle viiloggiaturo, nei bagni, nelle abi­
tazioni, nelle mense, nello mobiglie, ne­
gli equipaggi, nei oaralli, ead.; e si 
crede UT bene favorendo la tal modo 
lo industrio, il tnigliorameoto delle razze 
equine, iicquistando la conoscenza dai 
paesi, provvedendo alla propria salute, 
eco. j ma nel tempo stesso si aSroataao 
io vergogne del Cullimento, e, pe(,'gio 
ancora, la capacità di faliiro dolosa­
mente, credendo evitare in tal modo la 
povertà e la ignominia. 

Queste immagini schierate innanzi alla 
fantasia del giovane onesto, debbono ne-
cessarianiente trattenerlo da quel passo, 
al quale voleva accingersi. 

Una volta i due sessi si innamoravano 
in Chiesa o nelle sale da ballo. Adesso, 
io Chiesa non ci vanno, e nelle feste 
da balio si spoetizzano. 

La sregolatezza dei costumi ha gene­
rato la disistima reciproca j per cut ora 
non sono, come nei tempi andati, Le 
ottime qualità morali, le doti egregie 
della mente, la sensibilità del cuore, ciò 
che forma il perno delle amorosa pro­
messe di due fidanzati; ma sibbnne, da 
un lato, una bellezza arllflciate, una 
caricatura di addobbi talvolta grotteschi, 
certa vivacità senza spirito, eoo., e, dal­
l'altro, modi affettati, leziosaggini 
donnesche, parole vuota di senso, peco­
rile ricerca di novità e di mode atra-
niere.e via dicendo j in modo ohe, man­
cando, oltre alla base dall' Interesse, an­
che quella della stima scambievole, ne 
viene che la probabilità di avvicina 
menti susseguiti da bene conoertati spon­
sali, vadano sempre più diradandosi. 

Un altro scoglia ohe fa naufragare 
prima del tempo la Davioalla del matri­
monio, si è la grande cupidigia di libertà 
personale, o meglio egoistica, ohe ora 
invade la gioventi mascolina, la quale 
non riflette che tale libertà, quant' è più 
estesa, tanto è più nemica della libertà 
vera ; e che la smania d'avere le ali 
sciolte a qualsiasi ardito volo, ci fa poi 
cadere in altri agguati, ci fa inveschiare 
ad altre panie. 

Queste ancora — e non son tutte — 
sarebbero le cause della renitenza al nodo 
coniugale, ora penetrata nelle classi che 
costituiscono il nerbo delle popolazioni 
urbane. 

Se questo fatto non fosse altro che 
un elemento di statiatlca, e (osse poco 
influente sul destino della società civile, 
potrebbe anche sottrarsi al nostro esame; 
ma è troppo rimarohevols, qualora si 
consideri che, a comun danno, porta 
eziandio con sé il solo moltiplicarsi delle 
classi meno abbienti e del proletariato. 

Del resto, basto quel tempo nel quale, 
come disse l'Alighieri 

Non fusvOi aaseando, ancor pan» 
La figlia >l psd», ohe il tempo e k dota 
Non nggtan qninoi a quindi fa raiaura. 

Udine, ai febbraio. 
PeSo. 

CALEIDOSCOPIO 
CrosaAha triohns. 
Febbraio (U93). Il oardinaU Dameoioo Qri. 

mani, eletto dal Sanato Veneto patriarca d'A* 
qaìleia, prende posaaaao dot patriarcato. 

K 
Va pensiero al giorno. 
Noi perdoniamo fadlmenlo ai nostri amici 

quei loco difetti olle aoa ci recano moleatia. 

X 
Oogniiioni otlii. 
Facili preetQzloai contro le tirine. 
Bieogna eieroitara la pia grande aotveglianaa 

per evitare gli effetti dal freddo aolls piante 
appena germogliate; a tale gcopo si coprono con 
un leggero atrato di tarriceio o di paglia ami-
nasuta, per metterle al riparo dalle brine. 

Iia alnge. Anagramma. 
Dapprima era atomatieo. 

Mii quando l'ho invertito 
S'i fatto doro, e anbito 
Con forza m'Iia aualilo. 

Spiegoilone del logogrifo precedente. 
ODA — TACCO - ABACO - TABACCO. 

X 
Per finirà. 
In trattoria nn signore, vicino ad ano cìie 

mangia, fuma oomo no camino. Ii'altro, molto 
gentilmente! gli dice: 

— Scusi, «ignor», la dislarbo »e io mangio 
mentre lei fuma?-

Penna e Forbici. 

P&OVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

Avlanoi 20 febbraio. 
Drammatica e canto. 

Da domenica scorsa agisce sulle scene 
del nostro < Sociale », la Compagnia 
drammatica italiana diretta da quella 
macia (scusi l'esimio artista dell'appel­
lativo) che à il signor Gastaldi Menotti, 
e di cui (anno parte le leggiadre ed af-
lascinanti signorina Giselda ad Gdgarda 
Zani, 

Diedero varie rappresentazioni e sem­
pre ottennero meritatissimi applausi, ed 
il pubblico, relativamente numeroso, ri­
mase pienamente soddisfatto. Piacquero 
moltissimo le produzioni veneziane dove 

il signor Gastaldi e la signorina Giselda 
colle loro comicità tanto spontanee, e 
davvero veneziano, alattrizzarono il pub­
blico. 

La'.signorina G'igaida poi, ci fece sen­
tire là sua bella e. simpatica voce, con 
delle romanza davvero belline, cantate 
con quella grazia e con quel brio che 
la distingupno. 

La Compagnia darà ancora poche rap­
presentazioni, e noi le auguriamo quel 
successone ohe beo merita. 

Oinquedila. 

Bnnda di Feletto Umberto. 
Programma dei pezzi che varranno n-
seguiti domani 23 oorr. dalle ore 15 e 
mezza alle 17 nella piazza del paes>j : 
1. Marcia «I l volontario» Asooleae 
2. Waltzer « Tulipano » Montasi 
3. Romanza Redard 
4. Mazurkaa: Cuore d'artista» Rapisardo 
5. Coro militare e bivacco 

« L'assedio di Leida » Petrella 
6. Pot-pourry « Originale »' Nooantiui 
7. Marcia « Tiro a segno na­

zionale » Berretta 

F u r t o e d arre«ttO> Vanna ar­
restata Menici Pasqua da Mortegliaiio, 
coinquilina di IVadaiinn Callisto, perchè 
in varie riprese rubava a danno di que­
sti delle pannocchie di grano turco per 
l'importo di lire 20. 

Appropriazione indebita. Il 
sarta Pietro Gabai di Palmanovi, net 
giorno 8 andante ricavava da Savor-
gnani Battistina due braooialatti d'ar­
gento con incarico di impegnarli al 
Monte di pietà. Il Gabai invece li ven­
dette per lire due, che converti a pro­
prio vantaggio, motivo per cui nel suc­
cessivo giorno 17 veniva arrostato. 

R a p i n a . A Palmanova il 10 corr. 
alle 6 a mezz» pom. in pubblica via 
venivano aggraditi certi Flebus Dionisio 
e Di Giusto Giuseppe dal sarto pregiu­
dicato Leonardo Fior, apparentemente 
inerme. 

Il primo riuscì a fuggirà, mentre il 
secondo con violenze e percossa venne 
depredato di centesimi 10, unico denaro 
che poasedevii, riportando alcune leg­
gere eohiinosi 111 viso. 

11 Fior vanne arrestato dai rr. cara­
binieri nel giorno 18 corr. 

IM d i s g r a z i a d i u n p r e t e . 
Nella sera del 19 corr. il parroco don 
Francesco Infanti, d'anni 60, di Corva 
(Azzano X), salendo la scala lunga ed 
erta ohe conduce alla sua stanza da 
letto, ed arrivato all' ultimo gradino, 
cadde all' indietro battendo col capo 
sugli scalini in modo che rimase all ' i­
stante cadavere. Don Infanti era da 30 
anni parroco di Corva, beneviso ed a-
mato da tutti. 

U n a n n e g a t o . Vincenzo Braidotti 
calzolaio di Oividale, d'anni 45, padre 
di 4 figli, s'era recato a fare il primo 
di quaresima a Rubignacco ooh alcuni 
amici. 

Dopo aver alquanto bevuto pansó di tor­
nare a casa solo, di notte, e quando fn 
vicino alla fabbrica Moro, camminando 
lungo la roggia, inciampò e cadde nel­
l'acqua. Poco dopo fu raccolto e tra­
sportato in una casa vicina, ova dovette 
soccombere. 

O u e r i b a l t a t e avvennero l'altro 
ieri presso Pagnacoo. Una di un carro 
carico di sabbia, con-iotto da Michelutli 
Luigi; l 'altra di un calesse nel quale 
trovavansi il signor Ooraelli di Nimis 
con una sua sorella a un nipotino, che 
se la cavarono con lievi ammaccatura. 
Anche il Mìchelatti non ebbe danni nella 
persona. 

(La Città 8_n Comune) 
Consiglio comunale. 

Seduta 31 febbraio. 
La seduta è apwti alle ore 1.45 pom. 
Sono presenti i consiglieri: Antonini, 

Bergagna, Billia, Canoiaui, Capellaui, 
Casasola, Comencini, Degani, Disnan, 
Flaibanr, Gropplero, Leintanburg, Man-
tica, Marcoviclì, Maasso, Minisini, Mor-
purgo, Pagani, Pecila, di Prampsro, 
Raddo, Raiser, Rizzaci, Rubini, Sandrì, 
Schiavi, Spezzetti, di Trento, Vatri, 
Volpe, Zoratti, 

GiuatiBcarono la loro assenza i con­
siglieri : Beltrame, Biasutti, Mason e 
Masotti. 

Il sindaco co. di Trento invita i 
consiglieri Gropplero, Eaiser a Volpa 
a fungere da scrutatori, 

É approvato, senza discussione, il ver­
bale della precedente seduta. 

Il sindaco oommemoi-a il defunto ooa-
sìgliere oomm. prof, (liulio Andrea Pi­
rone, colle seguenti parole : 

« Onorevoli consiglieri 1 

Dopo l'ultima nostra riunione in que­
st'aula abbiamo a deplorare la perdita 

di un collega ohe ora decoro del Con­
siglio, lustro della città, onore della pa­
tri». 

Gli sguardi di noi miti corrono a 
quello scanno sul quale, par lunghi anni, 
sedette II professure Giulio Andrea Pi-
rona, ed indarno aspettiamo si alzi la 
bella e genlala persona e suoni la dotta 
parola armoniosa. 

Bgli ò staio largo al Ci.<mnna' dell'o­
pera sua guidata dalla distinta intelli­
genza, dal cuore generoso, d-illa soda 
dottrina frutto di studi severi ed in­
tensi, coma fu muniScente quando nel 
1870 regalava la città di, una scelta 
raccolta di opere e manoscritti sulla 
storia e letteratura del Friuli lasciata dal­
l'illustre suo zio prof. Jacopo Pirona. 

Avendo cosi tanto contribuito nella 
sua vita laboriosa a far sorgere a con­
solidare nella cara Udine quelle Istitu­
zioni ohe la rendono ammirai t ed ono­
rata, ha voluto anche in morte benefi­
care la Biblioteca, legandole « come se­
gno del suo attaccamento » i suoi libri 
di storia e gli atti e memore del Regio 
Istituto Venato. 

E il dottor Venanzio Pirona, figlio 
ohe segue le orma del padre, interpre­
tando largamente la volontà dell'estinto, 
di pipno accordo con gli altri, eredi ha 
ritenuto opportuno ohe anche la rac­
colta della piante, dei molluschi e dei 
fossili, venga affidata al Comune, 

Egregi ooUeghi I 

10 credo d'essere fedele interprete vo­
stro invitandovi, in attesi di allariora 
omaggio, a mandare an saluto riverente 
allo spirilo generoso e gentile dal comm, 
Giulio Andrea Pirona, ed un ringrazia­
mento agli elatti suoi figli. » 

Finitala oommamorazlona, in segno di 
approvazione, tutti i consiglieri si alzano 
io piedi. 

11 sindaco avverta essere stata pre­
sentata una interpellanza da parte del 
consigliere Casasola, riguardo all' og­
getto 18 dell'ordina del giorno, ohe 
verrà svolta In fine della sedata. 

Oggetto 2. — Sanzione di delibera­
zioni prose d'urgenza dalla Giunti ai 
termini dell'art. 118 della Legga Co­
munale, come da stampato a parte. 

Approvato. 
Oggetto 3. — Approvazione di pre­

levamenti dal fondo di riserva, eseroi-
zio 1895. 

Approvato. 
Oggetto 4. — Eredità Marangoni — 

auutorizzazione a stara in giudizio da­
vanti alla Corte di Cassazione nella lite 
promossa dai consorti Marangoni. 

Approvate. . 
Oggetto 5. — Appalto del Dazio — 

svincolo dalla cauzione supplemnntnre 
in rendita consolidato italiano 5 0|0 per 
l'appalto del passato quinquennio a 
nuovo vincola della medesima per' il 
quinquennio in corso. 

Approvato. 
Oggetto 8. — Interrogazione del coi-

aigliere Sandri — ani modi con 
cui furono compiute le pratiche par la 
ooocessione in appalto del Dazio con­
sumo 1896 1900. 

Dice ohe nella sedata 18 novembre 
1895 il Consiglio autorizzava la Giunta 
municipale ad esperire le pratiche per 
l'appalto dal Dazio consumo pel quin­
quennio 1896 1900, sia mediante pub­
blica asta, sia a lioitazlona privata. 

Io seguita a ciò, essendo stato me­
diante trattativa privata concesso l'ap­
palto alla ditta Trezza, egli deva inter­
rogare la Giunta sul come furono con­
dotte le relativa pratiche, poiché 
in città correrebbero voci che varie 
ditta fossero state escluse dal concor­
rervi. 

Deve poi far presenta che la ditta 
Trezza al principio dal nuovo appalto 
ha fortemente aumentati i canoni da­
ziàri agli esercenti residenti fuori della 
cinta daziaria, e ciò con grave danno a 
del commercio e dei consumatori ; prega 
quindi la Giunta perchè vaglia interes­
sarsi della importante questione. 

Mi-a-iso risponde all'intirroganta spie­
gando come venne condotta la pratica 
per l'aggiudicazione del Dazio consumo. 
Dice come e perchè alcune ditta non 
vennero ammesse a concorrervi, sia per 
essersi prasentate in ritardo, sia par a-
vere poste delle condizioni ohe il Co­
mune non poteva accettare. Assicura il 
consigliare Sandri ohe la Giunta farà 
tutto il posaibiia per appianare la diffi­
coltà e differenza insorta fra la ditta 
Trezza e gli esercenti a proposito dei 
nuovi canoni, cui questa vuol imporre. 

Sandri dichiarasi soddisfatto. 
Oggetto 7. — Sistemazione dagli ac­

cessi alla vi» Praccfeinso — deliberazioni 
per i' acquisto del Molino dello Spedala 
in via Lirutti. 

Peoile vorrebbe che tale lavoro a-
vesse a rimandarsi al altra epoca, giac­
ché ben altri lavori di maggior interesse 
sarebbero da far asagnire prima, a fra 
questi il riatto o damoliziona della casa 
in via Cavour ove trovavasi il negozio 
Boa, ohe minaccia rovina, 

Canciaui risponde che la sistemazione 
degli accessi a via Praochiuso ha già 

subito diversi ritardi e peripezia. Dice 
ohe tale lavoro è di aa^nluta necessità 
a ritiene quindi che il Consiglio vorrà 
senz'altro approvare la spesa. 

Riguardo ai lavori alla oas'i ove tro­
vavasi il negozio Bon, dice ohe vanne 
già compilato un progetta di lavóri, il 
quale sarà in breve presentato al Con­
siglio. 

Bergagna desidera sapere se sia vero 
che il defunto parroco. Soirsini, o 'a 
Fabbriceria della. Chiesa, avrebbero con­
corso nella spesa di riatto del ponte 
prospiciente il S'intuarlo delle Grazie. 

Oanclani risponde ohe il defunto par­
roco Soarsini erasi impegnato di oon-
oorreM nella spesa, a tale impegno era 
stato mantenuto dall'economo don Gio­
vanni RUIQIS; che ora la Giunta 
farà anove pratiche all'uopo ooll'attuale 
parroco. 

Flaibani osserva che la gradinata di 
accesso al pinta, lascia molto a desi­
derare dal Iato dell'estetica. 

Oanclani risponde che sarà tenuto 
calcolo dalla osservazione del consigliere 
Flaibani. 

Esaurita la discussione, l'oggetto viene 
approvato. 

Oggetto 8. — Acquedotto suburbano 
—. deliberazioni esecutive, a proposta 
immediata dell'intero progetto approvata 
dai Consiglio nel IO maggio 1805. 

Il consigliare Rizzaci durante la trat­
tazione di questo oggetto sì assenta dalla 
sala, e ciò per essere egli fratello di 
uno degli offerenti per l'esecuzione del 
lavoro. 

B Illa raccamanda alla Giunta ohe la 
scelta del sorvegliante ai lavori cada 
su persona idonea, e venga curata molto 
la tenuta del giornale, e ciò perchè 
non si abbiano a lamentare incouve 
n'onti coma altre volta. 

Ganoiani risponde analogamente, as­
sicurando il consigliere Biìlia che verrà 
tenuto conto della sua raccomandazione. 

Dopo ciò l'oggetto è approvato. 
Il consigliere Rìzzaoi rientra in sala. 
Oggetto 9. - - Museo Friulano a Bi­

blioteca —- IVomina del Conservatore. 
N'im'nato: Barretta conta Fabio. 
Oggetto 10. — Ciaa di Carità — 

surrogazione del Presidente fu comm. 
G. A. Pirona. 

Nominato: Dabalà avv. Antonio. 
Oggetto I I . — Commissaria Uocellis 

— nomina di un consigliera d'ammini­
strazione in luogo dal signor avv, Pietro 
Linussa. 

Nominato: Braida avv. Luigi. 
Oggetto 12. — Confraternita dei cal­

zolai — nomina di un consigliera d'ara-
miuistraziona in luogo del rinunciatario 
signor Flaibani Giuseppa. 

Nominato: Bigotti Giuseppe. 
Oggetto 13. — Istanza dalle maestre 

rurali a dalia scuola urbana femminili 
per essere pareggiate nello stipendio 
alle maestre delle sequoie urbane ma­
schili. 

Leitenhurg dice che la domanda pre­
sentata dalle maestre delle scuola ru­
rali e urbano femminili, perchè lo sti­
pendio loro sia pareggiato a quello delle 
maestra delle scuole urbane maschili, 
merita di essere seriamente studiata, 
Dine non essere opportuno trattare ora 
tale argomento anche perchè in breve 
si dovrà pensare all'aumento di due 
Insegnanti ed alia erezione di nuovi lo­
cali per la scuola nella frazioni di Bei-
vars, Godia e S. Osualdo. Propone 
quindi che la trattazione dell'oggetto sia 
rimandata ad altra seduta. 

Pecile, Schiavi a Volpe, raccomandano 
un serio esame onde provvedere al mi­
glioramento delle condizioni di questa 
maestre, nonché di provvedere ai locali 
scolaatlcì in modo che rispondano a tutta 
le esigenze didattiche e igieniche. 

Leitenburg accetta la raccomandazioni, 
dopo di ohe la trattazione dell'oggetto 
è rimandata ad altra seduta. 

Oggetto 14. — Salto del Ladra in 
Gervasutta ~ concessione al sig. Scaini 
Vittoria. 

Approvato, 
Oggetto 15. — Proposte del consi­

gliere avv. cav. Biasutti per sussi­
diare tra tenutari di tori di importa­
zione svizzera nel suburbio. 

Rimandata ad altra seduta, stante la 
assenza del proponente cav. Biasutti. 

Oggetto 1 6 . — Parziali modiflcazioni 
nell'organico dagli impiegati comunali. 

Approvato. 
Oggetto 16 bis. — Nomina di due 

membri della Commissione provinciale, 
per la conservazione dei monumenti pai 
triennio 189598. 

Nominati : Del Puppo prof. Giovanni 
e Frangipane co. Luigi. 

Viene quindi svolta l'interpellanza, 
anzi interrogazione, dal consigliere Ca­
sasola, sul perchè non è tatto cenno 
nell'ordine del giorno della nomina del 
segretario a dell'alunno presso l'ammini. 
strazione dal civico spedale. 

Maasso risponde che, pubblicato il 
concorso al posto di segretario del ci-

I vioo spedale, ed avendo il signor Ferra­
rlo presentato ricorso contro 11 di lui 
licenziamento, ricorso oh'è ancora pen­

dente presso l'autorità amministra­
tiva, per non trovarsi, quando it 
ricorso Ferrarlo venisse accolta, nella 
contingenza di avere due segretari an­
ziché uno, venne annullato il concorsa. 

Riguardo allanaminadell'aluano, l'Am-
mlnistrazinne dell'ospedale ritiene es­
sere nei suoi dirjtti di nominarlo senza 
l'approvazione del C'insiglio comunale, 
poiché, trattandosi di impiego non re­
tribuito, non porla alcun onera al bi­
lancio, che para BS'SH Amministrazione 
non ha difficoltà, quando la Giunta lo 
creda, di portare anche tale nomina al-
l'appi-o^azlonèìdel Consigliti. " 

Casasola etì'o si dichiari Soddisfatto 
dalla risposte date dall'assissofs Maasso. 

II. Consiglia passa quindi in seduta 
privata alla trattazione dei seguenti 
oggetti: ...1 , 

17, Promozioni dj alcuni impiagati 
comunali in relazione alle deliberazioni 
sBll'oggatto 16. 

Furono promossi: 
Mianl Luigi, da applicato di prima ad 

aggiunto; Buliani Alessandro, da appli­
cato di terza alla ssoonda; Cantoni 
oav. Oiov. Maria, da applicato dì seconda 
alla prima; Poratoner Giuseppe, da ap­
plicata dì terza alla seconda; Bodlni 
.Vugustó, da scrivano ad applicato di 
terza ; Plebani Alessandro, da applicato 
di terza alla ssoonda. 

Ebbero l'aumento di stipendio a lire 
1600 tutti gl'impiegati ohe ori godevano 
lo stipendio dì lira 1500 e 1540, od a 
200O l'attuale di 1860. 

Tanto le promozioni che gli auai-ati 
hanno la decorrenza dal 1 gennaio 1898. 

18. Civico spedala, notàiffa dl'due me­
dici comprimari e del protnfoolliata ar­
chivista. . , . . . 

Nominati: 
Chirurgo eompri.nario, ttieppi dottor 

Luigi, con voti 28 su 88 votanti; me­
dico comprimario, Angelini dutt. Oorra-
dino, con voti 27 su 28 votiinti; proto-
collista-archivista, Bernardis Giorgio, 
con voti 23 su 28 votanti. 

Esaurito l'ordina dal giorno, la seduta 
é levata alle ore 5.45. 

I l p r o f . D ' A s t e . Ieri un p..i' .iba-
datamente abbiamo riprodotto, errata 
com'era, dal Bollettino della P. I. una 
dispos-'zione relativa all'egregio prof. 
D'Aste. Tale disposizioàa va rettificata 
in questo sensos « Professire D'Aste ti­
tolare di prima classe presso, il R. isti­
tuto Tecnico di Udine, ammesso all'au­
mento sessennale >. , 

La C a s s a Depos i t i e P r e ­
s t i t i . Durante l'anno 1896, dalla Cassa 
dei Depositi e Prestiti verranno corri­
sposti i saguasli^intaressi,, sulle somme 
depositate. 

1.; Nella misura di lire 4.625''par 
cento al lordo a dal 3,70 par cento al 
netto della ritenuta per imposta dirle-
chd2za mobile per i depositi di prèmio 
di riassoldamento e surrogazione nejl'ar­
mata di mare e per quelli flella stessa 
specie, riflettenti 1' esercito, che si tro­
vano ancora esistanti ;, 

2. Nella ragione del 4 p^r cento' al 
lordo, a del 3,20 per cènto„a,l netto; 

aj per i depositi di affrauqaziqoà di 
annualità, prestazio.na, canoni,, joc,; 

b) per i depositi di cauziona, di cpfl-
tabilità, impresari, affittuari e simili 5 

oj per i depositi di prsmunimento, al 
volontariato di un anno nel servjiiio Mi­
litare, di cui all'art. 4 ,della' legge 14 
luglio 1887, e all 'art. 8 del regolamento 
approvato con regio daoteto 27 maggio 
1888, 

3. Nella ragiona di lira 3 par «aoto 
al lordo a dal 2,75, per (^apto. al netto 
per i. depositi volontari dei privati, dei 
Corpi morali e de- pubblici stabilimenti; 

4. Nella ragiooe di lira 3 per céttto 
al lordo e" del 2.76 per,canto, al Batto 
per i depositi obbligatari, gindiziari ed 
amministrativi.' ." , 

L'interessa poi sulle somme che la 
Cassa darà .a .prestito alla Provìncia, ai 
Comuni ed ai Consorzi, durante-il'anno 
1896, è fissato nella ragione dal 5 per 
cento, salvo a mantenere I saggi di o-
rlginaria concessione quando trattisi di 
trasfurm izione di prestiti concessi a tutto 
l'anno 1895, in quanto il tasso d'inte­
ressa fosse stato superiora al 5 . per 
cento, 

L a ' b e n e O c e n k a de l cornai. 
M a r c o V o i p p . NaIU'Iuttuosa '9lr«o-
atanza della morte della di lui móglie 
il comin. Marco Volpa' ha fatto le se­
guenti elargizioni': Agli operai più bi­
sognosi dai suoi Stàbilimantì' lir'a 000; 
alla Società Vètnrani a Reduci lire 300; 
alla Società operaia generale lire 300; 
al Comitato pfotettoraidell'in&nzialire 
300; all'Orfanotrofio Toma lini lire 300 ; 
all'Asilo d'infanzia lira 300; alla. Con­
gregazione di carità lire 300; all'Isti­
tuto delle Derelitte lire 3Q0; siil'Asilo 
notturao lire 100. 

Tanto gli operai, che i preposti alla 
suddette Società ed ' Istituti di b>nefl-
canza, col nostro mezzo ringraziano il 
munifloantfl comm. 'Volpe. 



T L F R I U L I 

P e r l a g r a n d e l o t t e r i a che 
avrà luugo il 12 ma-2> p. v., a totale 
beue&sio del Comitati) protettore del­
l'infaDzia: . 

: Brald«jGre|orlp, femoBtoir d'irgealo 
ossidato iSori'catena simile B portafoglio 
JQ palle eoa riliero iu bronzo; N. N., due 
fasi porlaBofi; grantll, oioqae id, pioooll^ 
due Sgurette In terracotta, piccola eoa-
ihìglla dipiiita, iqiiàiirettO; In terracotta 
e un itaraioiBetro; 2ai Paolo Oiaqpnao, 
.ìlnoslanJBìB'ftHlatìoottìi'ni'àmappainrttìdo; 
IJlSbriiglio contessa Emma, due portafiori 
Jn poreellioa con piadestaijii in Icguoj dì ! 
Sbruglio contéssa'Pttolìiin, una «pilia di 
corai,lo,raputata in .orpj di Sbrugilo con­
tessa Llàdà, .opAchigUa dipinta ad òlio; 
di Sbrugliò cónte Francesco, neoessilre 
par futosra, in metallo; Tartagnà-di 
iPrampero contessa Vittoria, specchietto 
a tre wcofe;di Pruinparo ooutessa Anna, 
necessaire da viaggio. 

— Il Comitato per la lotteria di bene-
flcanià l à marzo, p. v. rèndè sentiti rin-
•graziamenti. al. signor Celestino Gerla il 
iquals concedette l'uso del suo: negozio ; 
'ex Hooke in Mercatoyecohio per l'espo­
sizione degli oggetti ricevuti in dono. 
• fìlograzia tutti quei signori che già 
•mandarono-i. Ibro- regali, e ; ricorda a 
quelli che intendessero l'ara altrettanto, 

; Ohe un apposito incaricato si trova tutti 
jl gipfni dalle óre 16 alle 17 alla sede 
'del Oohiltato protettore dell'infanzia via 
ideila Pòsta n. 38 I. piano, per ricevere 
51 doni. 

S o i t o a c r i x l o n e d i ofiTepte 
'patf 1 Moldat t f e r i t i i n A t ì r i c a . 
:iiaccòlte a Tolmezzò: De Harchi Uno 
Jtire 50, N. N, 5, Valle Floriano l, 
1 Monchini Antonio 1, Tortora Giuseppe 
r:S, Mazzulioi Oiosuè 1, Fratelli Orassaai 
: aO, Pascolutti Francesco 1, CarlinGio-
5 vanni 1, Raber Giuseppe 1, Verona 
{GìovaDOt 1, Venier Alessandro 1, Pao-
;lini*Gipv»nhl 2, Gressanl Antonio 1, 
.Rosai Filippo 1, Pruoher Tommaso 1, 
^ Gr tean i , Pietro 1,̂  Brovedani Bortolo 
• 10, jeob G. B. 3, Marzolla Gio. Batt. 
J 3 , Rinoldi Giovanni 2, Offerta N. N. 
l di Fusea I.IO, Fuhei e Ci 2, Marchi 
J GiovaiiDi 2, Don G. B. Da Marchi 1, 
iiLippi Agnati 00 2, Da Pozzo avv. Odo-
; rico 10, De Marchi Da Pozzo Teresina 
;, 10, D'Kste Carlo 5, Moro De Marchi 
. Romana 10, Chiussl Gittseppo 3, Dott, 

Enrico Emano 5, Don Domeuico-Palma 
iv Damiaui,:,NiOol6 1, Nazzi Giuseppe 
2, Corraàini Dòmedioo e fam. di Ca-
nevì è,*DltorBlÌ Q; B; 1, Mbìinl' Gu­
stavo 3, Quaglia avv. Edoardo 5, Sa-
badeila Giuseppe 1, Moro Pietro 10, 
Tayosqh| Vittorio 3, Cavalli e Panci-
nè3k"^lV'Schiàvi Gìroladio 5, Jeanèsi 
Nicolò 0.50, Luz?.atto dott.: Leone 2, 
Pitóni Giovanni 2, Ferigo Cesare 1.50, 
Cella G:B. 1.50, Zara Bura Leonardo 2. 
CaudUBsio Giovanili 2, Famigli» Parl-
zatj, 3, Kafiiar Ignazio 5, Moro Gia-
èòìaè 1, LinussiP Dante 2. Totale lire 

' 210 .70 . ' ; : ' ; "V \ : 
offerte raccolte a Faedis L. 85.54! 

, Rioayato,di una recita di beneficenza 
s-SpiliBbergo L, 108.80, 
Somma precedente lire 4693.15. 
i"Ttìtal6iiire/5O08.19 
''Volendo òhe questa dimostrazione sia 

vèfainente' Spontanea, nou si faranno 
Commissioni speciali per nvocogliere le 
sottoscrizioni, per Olii quelli ohe vorranno 
aderire sono pregati^ di /mandare ' la 
Ipf'p offpi-te od alle R'òdazlòpi dolgior-
naii cittadini od.allalibreria,GamhÌer,a8i,, 
che fu incaricata di tenere la. cassa. 

C o n f e r e n z a a g r a r i a . Domani 
in una sala a pian terreno delie Scuole 
maschili in via dei Teatri, il prof, 
Viglietto Invitato dal Municipio terrà 
una .conferenza'sui seguenti temi: 
iT'i; ,Prindlpali',horinè pratiche per la 

.'coltiira 'dèUe'idiverse varietà di grano 
• .tiircp.,, -, '"''!„" , ' 

: S.sldem pei la coltura della medica, 
del trifoglio ; cause che danneggiano 
queste piante. 

j"''E'à'coufèrfii'ja avrà In^̂ ^̂  rtùe se-
i dota; la prima, alle ore 10 ant.,,la se-
!;, oonda alle 2 pom. 

jS i i t ì l i e t à . opep ida i i g é n e t ^ l é . ; 
" 11-Gòniiglib, convocato'in via stràòrdil 
(_ Daria nella sera 21 febbraio, deliberava 
.•ohe una,rappresentanza della Società 
;' con bandièra partecipi alle onoranze 
!.,; funebri della móglie dtir Presidente o-
5 norario della Società oomm. Marco Volpe, 
•) che avranno luogo oggi 22 còrr. alle 
l; ore 3 pom, in Chiavris, led Inoaricaifa 
y la Direzibbe ad esprimere al Presidente 
,,; onorario le "sue sincere condoglianze 
;j| per .tale.perdita, e la riconoscenza della 
| ; Sbciètà.pèr la.generosa elargizione di 
j , lir6;,8Ò0 ih onore della memoria doll'e-
| . stìnta. '., . 

Si invitano. 1 soci ad unirsi alla rap-
) presentanza, , La Direzione. 

I; K<oi G i u s e p p e , protagonista, del 
I disgraziato accidente aocàiiìitò ieri iii 
«' Chiavris^ ' passò una notte abbastanza 
ì tranquilla e senza febbre. Oggi nel pò-
.| merìggio verrà medicato. 

P r o b i v i r i . La Giunta municipale 
notifica ohe nel prossimo marzo verrà 
effettuata la revisione delle liste eletto­
rali dei probi-viri, già compilata ed ap­
provate nello scorso anno, OhiijBque vi 
abbia Interesse è invitato a presentare 
entro il 15 marzo p. v. domanda per 
modiflcazìone della liste suddette o pei; 
isèi-izipna del nuovi elettoH. 

Tiieo' H Ségno, Domani esercita­
zioni di titrt. dalle 1 1|2 alle ,3 li2i '• 

P e r e n n a l e d e m a n i a l e . Tes­
sera volontiu'io liernaoiala dall' Intendenza 
di Udin't è destinato a Bologna. 

Banca Cooperativa Udì* 
n e i s e . Domani allo ora IO ant.. prèsso 
la solla d.jlla Biiicn, sì torràj'asstmlile»- ' 
degli azionisti iu seconda oonvoSazìoB'ef.'' 

R i n g r a z i a m é n t o . I óooiugi Pie­
tro e Luigia Nardone, riconoscenti, ren­
dono vive grazia al distintissimo, chi­
rurgo signor Luigi Risppi, che, inediaata 
esperta operazione, guari In bravo tempo 
il loro figlio Primo da un'ernia ohe già 
da parecchi anni lo tormentava. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il pro­
gramma dei pezzi che la Banda del 23° 
reggimento fanteria eseguirà domani 
dalle,ore 15 alle 16,30, in piazza V E.: 
1. Marcia « Dopo il campo» Ricci 
2. Mazurka « Costumi tori­

nesi j> Selweger 
8. Scena e terzetto atto 5° 

« Il Profeta » Meyerbeer 
4. Waltzer « Los patim^urs • "Waldteufel 
5. Alto 4° dell'Opera « Gr-

naiii» Verdi 
6. Polka « La simpatica» Mootèross'o 

T e a t r o M i n e r v a . Quésta sera 
alla ore 8 prima rappresentazione della 
Compagnia Crescenzio Palombi, coli '0-
peretta : Sanlarellina'. 

R i n g r a z i a m e n t i . Le famiglie 
Gamblerasl ringraziano vivamente tutti ' 
quelli ohe parteciparono al loro profondo 
dolore per l'immetura morte dell'ama­
tissimo Giuseppe Qambierasi, espri­
mendo poi speciale gratitudine iV coloro 
ohe affrontandole molestie atmoaferioha 
vollero accompagnarne la salma nel tra­
sporto dalla Stazione ferroviaria. 

— La sorella del defunto Giuseppa 
Gamblerasl e il cognato Achille Moretti 
marito.di Amilia Gimbioris', e figli, 
ringraziano coloro ohe vollero onofare 
là memoria, dell' ostintn. 

I l v i n o o m i l c i d a . Scrivono da. 
Forni di Sopra, 19 febbraio, al Gitla 
ino Italiano : ; 

« Oggi certo Luigi Perlssutti, indivi-; 
duo mollo dedito all'alcolismo, avendo 
dato già segni di alienazione mentale, 
si precipitava dal ponte dal Tollina, af-: 
fluente del Tagliamentp, rimanendo sul-
r istante freddo cadavere», 

II S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a U . P r e f o t t u r a 
d i U d i n e , N. 67, del 19 febbraio 1896^ 
contiene : 

Ksaeado ultimati i Uvorl dì ooatrazione. dal­
l'acquedotto di Paedis, assunti dal aìg, D'Arònoo 
Glov, Batt., B'inviUDO i possibili oreéitori T«rió 
l'appaltatore per ocoupazioni dì terreai d daiiQi 
relativi a preaentue l titoli del loro oredìto-entro 
15 giorni a datara dal 17 oorr. 

•—Noi gìorao & marzo p, v,, preno il cornane 
di LèBtizza,BÌ proGoderb aU'inoaoto por l'appalto 
di lavori per la. coatratìooe di locali • acolastioi 
per tutte sette lo frazioni di quol Comune. 

— 11 notaio dott. diov. Batt, Tomaialll venne 
tramutato dalla reaideuza di Creapioo a quella 
.di AviaDo. 

— Nel giórno 29 corr., presso il Trìbnnate 
di Pordenone, scade il termine utile par ' offrire 
l'aumeato non.mìaoro del «osto sai nani ìcamo-
bili siti ia mappa di Cordonoas, stati daliboratl 
dal signor Luigi Moretti di Udine. 

B u o n a u s a n z a . 
Oférte fatte alla localo Congregationa di Ca­

ntai in morta di 
Qambierasi Giuseppa; Hoocitì co,'BTT. dio-

vanni lire l, Bon Lodovico l, Franceachìnis Pietro 
I, Barai Luigi 1, Leiteoburg avv. Francesco 1, 
.Dilla Jacob e Golmegna 1,.D0 Candido Dome­
nico 1. 

Nardi Gatimiro; Qori Giuseppe lira i. 
iMng Oionanni : N. N. lire L 
Barti Angela: Iktanin oo. Orazio lira L 
Le offerte ai ricevono presso l'Ufficio della 

Congregazione, e dai librai fratelli ToEoIini piazxs 
V. E. e Bardusco via Morcatovecohio. 
. ': — Por il Comitato Prot. dell' Infaniia in morte di 

Gfam6iarait Giuseppe: Morpargo cav. uff. 
Elio lire 2. , • 

Le offerte ai ricevono oltre obo all'Uffloio d'I-
gieae in Munioibio, anche presso i librài signori 
Bardusco, Gambloraai e Tosolini (Piazza V. E.) 

— Per ristitaio Derelitte in morte di 
Berloli Federico di Latisana: Merloni Glov. 

Batt. lire 2. 
Le offerte ai ricevono nei negozi Bardnsoo, 

'Oambìaraai e fratelli Tosolini. 
— Per la Società Danto Alighieri io morte di 
Qambierasi Giuseppe: Sciiiavi avv. cav. 

Luigi Cario Uro I, 
— Por la Sodati Reduci e Veterani io morta di 
Pertolii Felice; Bizzani ìng. Antonio lire 1. 
Tunini Libero ; Masntti.Giovanni Uro 1. 

.. Omniienui Giuseppe : Tellìni Qiov. Batt. lire 1. 
Le offerte si ricevono olio librerie fratelli To­

solini in piassxa V. E., Paolo Gambìerasi in via 
Cavour e Marco Barduseo in Mercatoreeehio. 

' C a s a - d ' a f U t t a r e in via Villalta 
n. 7, opmpoata di otto stanze, cantina, 
scuderia, granaio e rimessa. 

Rivolgersi in via Aquileia n. 86. 

ItBt v i t a . Il Forro-China-BIsloriha 
risolto un importante problema, quello • 
cioè di unire la China od il Ferro, so- i 
stanza ohe farmàCiSlogloamonte non è , 
mai stato poEliìbile unire. Il Ferro-China- ^ 
Bisleri, pltifè ad essere un liquore gu-
stostssln^o'v è un buon tonico rloostl- \ 
tuonte.iv. i 

Il Pé^oOhina-Biileri é un' ottima 
prepafékione per la oura delle Cloro- • 
anefnieijp Prof. M. Semmola. ! 

L'aoqn'i da tavola Nooera-Umbra ^ 
indispehiàblle per ohi ama il proprio 
bannssii'e. 

Per iiim'nissi'ini P: Bisleri e G. ' 
MilaD'i|;/ (3) 

LATTERIE! \ 
Provate il P^-esame (Gali) del dottor • 

Byk di-Berlino) premiato con medaglia , 
d'oro à tutte le esposiitipnl del mondo, j 
perchè superiore a tutte le qualità poste ' 
In ooMmeroio. ( Bastano 17 grammi di i 
caglio per ogni ettolitro di latte). j 

Una bottiglia Presame del dott. Byk • 
(tre quarti di litro), costa lire 2. ! 

Idem' colorante burro a formaggio id., I 
lira 3. I 

Dnioo deposito por la Provinola, Irò- ; 
vasi in Udine presso BUoM àtósaandio, ' 
(ex negozio Malagnioi, piazza V. E. Udina). 

m H A BISOGNO 
di fare una oura ricostituente ricorra 
con flduóia al P E R R O P A O L . I A R I 
ohe trovasi in tutie le farmacie a lire 
VXA Isfboltiglia, 

Osservazioni matearoiógiche 
stazione di Udina — R, Istituto Tecnico 

iTTTTirjòreTimTirfTjrirjjSẑ  
768.9 753.6 755.1 

'• 3 2 . sa­ ftV 
q. sor. li, sor. 

brina 
ser eoo 

—. 
li, sor. 
brina — K : E E 

19 32 21 
0.0 2.0 —1.0 

161.3 
85 

sor. 

2.3 
0.0 

vToiops^t^ ralttitufl All'Aperto —2.B 
. Tempo probabil0i 
: VoDtì fraddi e forti 1° qa&iranto. Cielo co* 
porto eoa qaalohe pioggia aeviiiBta a Nord. 

ÌOTiZl Ì~Ì l j lSPACCI 
n K l / M A T T l W O 

Un'azione diplomatica 
della triplice. 

: Roma 22 — Divenendo nuò­
vamente minacciosissim^ilaque-
.stiiine ciell'i^^stretno Oriente, e b he 
luogo, iuque.^ti giorni un attivo 
scambio di dispacci fra [ G a ­
binetti di Berlino, Lloma e 
VieùBa.- ' - . ; . ,„̂ :--.̂  • 

Si parili di un'àzioae diplo­
matica per impedire alla Russia 
di proclamare il suo protetto­
rato sulla Corea, proclamazione 
che, condurrebbe certamente ad 
una guerra col Giappone. 

Sdiettino della Borsa 
UDINE, 22 febbraio 

B e t a d U i ù 
Ital. 6 "U mnU&tì 

« fliae mese . . 
Obbligaòoni Asaa ECOI«B. 5 «/g 
Ferrovìe mfirìdioaali .̂ . . ex . 

" 3 % Italìano^ex. . . • 
Kondìaria Banea d'Itali» 4 '/o 

- 4 V. 
• B o/j, Banco dì Napoli 

.FerroTia, Udmo-Pontobba . . . 
Fondo Gasa» Risp. Milano 6 »/(, 
prtwtìto PrÒTÌnĉ a di Udine . , 

Banea d'Italia : • . 
• ^ Udina . . . • 
« Popolare Friulana . . . . 
e CQoparHtiva Udioese . . 

CotoDifleio Udineae 
« Veneto 

Soaìatà Tramvia di Udioe . • -
»: Farr. liiJoridìoaaU. . . . 
• • Madit^jrfRiiad. • 

Frutcia ehiqae 
Oermiuia < 
Londra . 
Aiutrìa Banconota . . . 
Corona 
Napoleon . . . . . . . . 

Chìàsara P&rìf^ «B doaponii 

ToQdeâ ta debole 

ime. 
21 febb aa febb 

91il0 90;80 
91.36 91.90 
98.— B5.— 

3 0 2 . - 301.— 
294.— 284,— 
488,— 4 8 8 , -
« 8 , — 498. .-
400. - 400,— 
460. - 4 8 0 -
612.— 612,—; 
103.»- ,102.-^ 

760.— 757.— 
1 1 6 . - US.— 
120. - 120,.-
83.60 33.5(1 

,400.— 1400 -
288.— 2 8 8 , -

6 0 . - (iO.-
681.— « 4 9 . -
J9l. - 4 9 1 . -

109:90 100.10 
136.32 183,80 
27,6B 27.77— 

2 3 9 - - 239.'/, 
1 l i ­ 1 1 4 -
si.96 33,— 

83.Ì7 

EXOEILSIOR 

CMiffilf da TAYOli 
i l OERK d i M A S S A Ù A 

•tiiBlìll i i i *VÌU a m i M tìfvn. 

Uà \smm e 

2 7 0 o r e di lucei 
ttnlijinMM a 30 eanWt 

Il Itali! muWi IB l. 5 

S D O ore di luce 
elimsmiioiiiiatQcaiitIt 

In IIWBU cassa li l 8.60 

iWi.1t. OMANTtn 

SpotUslottl franche n tiotnt-
cUto la lutw 11 negno previo 
Invio di cartolloa rsglla al 
PrtvUffRkto SlaldllmQDto 

dì VERONA. 

DONO GRATUITO 
ai nostri Lettori 

Tatti coloro dai aoatrì lettori che rimet-
taranno quest'avviso tagliato ààiiema.ad 
uba lato fotografia o quella di nn mem­
bro di loro famìglia od amico viro o 
morto «Ila 

Unione Artìstica Raffaello 
Vìa Contardo, 3, GENOVA 

riodrarantio assoluta meato gratis e franco 
nD'ÌDgrandiment̂ ) raa9omÌglìantÌBBÌmo al 
natarale (sistema inalterabile) che forma 
• UQ qoadro 43X57 di valora iadiaoatibila. 

Questa apeoiale comUnasiono ha per 
iBOopo di maggiormonta ditTondera i mo-
raviglloBk lavori deirUoione Art etica Eaf-
faello giî  universalmente apprezzati. 

Per Te sposa d'Imballo, spaliituna, re-
oìame o par ti I^se-Parlout dorato e-
Upantiatimo ohe inaornteia l'iDgratidi-
moQto oQire L. ìt. 5.76 alla fotografia 
ohe viene ritornata intatta. 

I V B . Spedendo t . it. ie,5<I ioveoo 
di 5,70 si avrà la straordinaria dimensione 
di HO X SO ohe oostitoisce un lavoro dì 
auBolata imponenza. 

ALBERTO RAFFAELLi 
GHIRUR6Q-0ENTISTA 

CELLE S0t7OCg"B%:^IE(iINA 

STeMcli 
6CIIIlSlDtÌM0ie8lil1. 

' t ia i iM; - Yla del Monte, 12 ' U d i n e 

CON A OAPil' 
il comm. . C a r l o S a ^ I i o n ^ l m e d i o o 
.di S. NI. if Re, ed i signori oomi^i<<ILnl|;t 
Obi ter l c l , oavaìier prof. B A a r d o 
feti, oavaliar prof. I». V . ^ n a t i . 
cav. dott. C a c c l à l a p I , cav|,|pof. G . 
I l f f ^ i m n l > c a v . d o t t . O . O i i p i c o » in 
òoagrega,'tutti di Roma, od )Éi seguito 
a splnudide l'isullniiz» ottenuti^ hanno 
«ddottato unanlmìti per '*?. 

TIPO DHICO SD ASSOliO 
L.'AóauA iai pefANz 

per la Gotta, Hanella, Onlooitsil Artrite 
spasmodica e detovmaate, i%^matiami 
uuscolai'i, dispepsie, difdoili dt|teMioni e 
catarri di qualunnila forma, ,»*" 

Premiata oon . 8 m e d a g l l ^ ì d ' o r o 
e a d t p l o n i t d ' o n o r e mSia i n e « 
d o s i l a d ' a r g e n t o « r iys^ngresso 
scientifico iuternazioiiale Prodolg onimloi 
èco., di Napoli, BeÈtembre-ottÓllifl 1894. 
Conceaaioaatio par:!'Italia A. t^ i Raddo, 
Udine. jfg 

Si Vétìde in tiltte le dripierie e 
farmacie è ì 

. . . 0;ii 

Malatis "fin de $|pe„ 
Cheli personal — sealji^isntal, 

. Ohe .spasa, 8.'iu,oontr,9;j?|'èpeci8 in citai, 
>Cun- CiatilsìoÌ9t'il*^''di oimiteris, 
Si oapiss sùbit — ce mal ch'ai h a : 
Al ul uu bussai — d'Amaro 01otÌ9 (*) 
Matiae o sere: — no para vere 
Mii in quiudis dU — se noi uaris 
Diséi bausar,,—,.aJ,spo?iarl 

i')DelfàrmaóisidÈm»Ui^i$f^agna 

ISTANTANEA. % 

Sema bisogno d'operai o con tutta 
facilita si può lucidine il proprio l'ilio 
liigiio. — Vendesi presso l'Ati^i-
nistrazione del « Friuli > al pt|no 
di Ceni. SO la Bottiglia, J.̂  

Grande Liquidazione Volantariai 
immi 

Stoviglie per uso domestico, oltoueria, inaocliine, su| | ièri, 
specchi e specchiere^^con e senza cornice. , . .,, f.fÉf'' 
s j Emporio porcellane, terràglie, cristallerie, erìétàlli='fùsi ar-
ruotati e decorati in miniatura. 

Posaterie, argenterie, ctiincaglierie, candelabri, lampade, 
lampadari e lutai a petrolio con macchine incandescenti a cor­
rente d'aria. 

Moderno assortimento in servizi da tavola, porcellane di­
pinte a fuoco uso Sevres. A ;, 

Specialità per caffettieri e albergatori. : -j f; .ÌÌKA 
i i S e r v i z i completi da camera, da eàffò, da thè eda co.ifi|ione. 
ii Articoli di fantasia per regali. ., • .„,,.,* 
i Diamanti per tagliar lastre di vetro a L. 4.50 l'uno ga­

rantiti. : • 
Si eseguisce qualunque ìdecórazione su specchi interna-

rnente^del cristallo. 
i lass imo Pàrùjs<!iiai 

UDINE-, Via della Post», N, 80, Paialzo Manin — ODINE 

ANTONIO ANOEIil gar»nt« rasponaiMla 

Guarigione infallibile delle malattie 
segrete con le sole pilliile e l'inie­
zione Europa. Vedi avviso in quarta 
pagina). 

Quesf'aoqaa purgativa godo come non altre l'appoggio daljpubblìcoje 
di distrUi medici,'^d che valsa ad assicurarle il primo, postò tra le congeneri. 

Maia per questo il P ro / ; .Pietro Grocoo, di Pisa « aoa esita Ì prs-
ferirU a tutte le altia oongeaetl », 

Ed il Prof. Guido Baooelh, di Roma si esprime; «Viano presa vo-
Issiteri dai inalati, produce l'effetto desiderata senza disturbi «. 

ll.ca». rfoW. Ubaldo Gambini, di floma l'ebba^.a diphiarara «,ua r i ­
medio sovrano, una vera oonijuista a benefloio dei'|aà'Iti sofferenti».'. 

Il cav. doti. Fabio Gelolti, di Udine ia diohiura S:di oertisSiÙO effètto'»!' 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simila 

Deposito generale per Udina e Provincia presso i signori 
Udine - P I O Si Z A V A G N A - Udine. 

http://iWi.1t


I L F R I U L I 
ajìfiitria.y/ryL'eirjWWiiy^ 

Le Irfsóî Mòfei per 11 JPriuli si ricevono lescliisivàinetlté pfesso lAmmlnistraimotie ikd' Qioruale 'm Udiii« 
-W©i*r; 

pi t i ÈCO/? 
" «\Koll £98^'" ^' ««"««23 alla <3'«<Mmt„, ' 

'''° iti^fktu "' 
Il PITrECOR riiinisoo l8 virtù ricoatil^tìDti del purissimo nlin di fegmo di merluzzo, 

espressamente p.repmto per la Ditta Bertelli sul luogo della peso^, ii_ quelle autitu-
beroolai-i'iMllì'OaWawinn, ohe vi è oonténuta al 5 per oentn. Qmnd'ì esso surroga 
poD immeoso «maggio questi due rimedi finora usati nella cura delle malattie qui 
sp^HjSio dominate. Il Piticoor h facilmente assimilabile e inalterabile. È insuperabile 

RIÈOITltUENTfe Pm BAMBINI E ADlìiitt 
IL PITIECOR 

Épff^l^dplipjllciyatidi 
Kachltlytgo 
Scrofola 
DcnuJrllsÉlbtte 
Conaim^tone 

Tosai croniche 
Oracllltò 
neboi«zxa 
H Pititcar casta L. 8 alla ioUigUa, più a 
TTna }i/ilt!n>1Ìa mnniil»» fjnt..^^!t). J^.'_ll'ti 

IL. PITIECOR 

al palato 
«Il fAclle 
digestloire 
pelìbamblnl 
conYf.;ea<;fiii»C~ 
SIgiioré ' dtellcate 
lier gli admltl .„ 
liei -^eiéiiì. . _ 

TÌ'"l'°'."',';""'"'' '""','" ""'".'!'""''';?»f5ain.''i"'iii!?f,Rn''f''':fe'' So"'.»"" *• 8.60 franche di noria; 
Una boitigliamonure (•(•opocitó trifih WmémVmX\rKt\'') h. fl.riO, pia fmi.iSQ :«»,«. V»»»' 

Vetittè'KI In'tilité Ib'tiJk-Wci^. 
U OVIV ùDlliUS ijO filiIjiiUKi LIMI ili {nu 

Vol^ete'onil jiTuKa liioiintcstabilB della virtù e della Saperìorità 
dellaij.ver^ aogtia, 

GEIIlirà-Hi&OfI 
„,, ' P R | J » F C | M 4 T A E 'It^OSORSk 
ohledete ni vostro parruoohipre che no'Usi pél Vostri 'Ch^a'ij o Jier 
'"ite ' ì^VtTCP°xf°°lgJ' i ' i ' i?, ;° '" ' '" ' ' «""* '"" « contenti. 

B a i l a p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
Ciiiarilarsi dalle contraffaziomi. 

SI sonde tonloipi-ofiimata che inodora in flaconi da L. . 5 0 e 2 
ed in bottiplie .grandi d.i L. S . 5 0 . ,, . . i, 
Tromst da JiAu.i Farmacisti, Droghieri e Proflmiieri del^fiegno. 
. iMl .4J ' ' ' ' °S i^ i« fee . M.''Ì'fe> oWncaglioire, dai Frafslll Petrozsl pw îioohieri, 

C T ^ ° """»"" Jroghmr». da Angelo Fabtia farrnaciila — "A Maiiiago"d4 
Smio Boranga (srraaoista — A Pordotiono da QiViaeppe Tamai 'nagoiiauta — A 
Spilimbargo da Bogeaio Orlaiidi e dai FratallI Lariss - A TolnUMo da C 
ftffoiMiBj» -[TjjAiponlabba da Arialodamo Cattoli nogomianla. 

'•D-psi(ò' p P f t ì a ila A . M l g o n e e C , Vii Torino, 12, M 
Allo ipadizioai per pacoo postala agglnagera ooatosimi 80. 

i M ^ 

S'OLO LE P I L L O L E 
l'IStEZIOSS àtfì'BiSNORR'A&lOà BO'ROPA 

coir̂ {|st§,dî .o|̂ ,fti8tanze bais miohs,vegetai! 
oUiiri6cono in 5 giorni qualsiasi lìeool-i'àgia é le pia ortlriàts ̂ òocsUé. 

Ne t uVnò fèlle gì*innumerevoli certifloiti di celebrità < 
modiche e le guarigioni finora conseguit*». Scatola di Pillole 

lì'Hrinaoia1i<:iir(»|ia, Viu Merulana, N. -208, Roirta. 
N.̂ 11. — Sppdiiióne ovainjuo "el roKni contr.)" ndrlolina'jVaWi*,' sumeutA'ddo 

CMit 50 per le spusa postuli. Ai sunofi funn'ioi^li sc6ito d'usoV Per grosse partite 
si 9ccordaui,^|i,di(RMjf (jìlitoiioui. l'.-roaara'iiiuni non inferrerà a raoMa iioiiina 
spudiiioiia franco' a' nòmicllio. 

.ai.ll.i:.-.l LLi u i a U t u - U -

PREMIATO CON PIÙ 

A S I M E RINODtÀl-A SPECIALITÀ 
.. ^ DEI^ CHIMICO FARIHACISTlft 

DE CANDIDO D D M E i l C O 
VIA GRAZZANO - U D I N E " V i i GRAZZANO 

Bibita salutare in'qtalnnpe ora Tel giorno - Preferibile al Selz>d al Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Verìflttth-Vendesi nei principali Caffé e dai Dro|hÌ6ri e Liquoristi d'Italia 

iiOHlÀRASZléNÈ 
'^^%^iM^W " °̂,'̂ *?.fe#.̂ °':ittó.ll.̂ >*}^"!!*'<*''%'3JP^ chimico-farmacista n o m e n l c o 

^^ftf^.^ll'fffstft Relìe a,flezìónì 'àélfp stbm^po, come indigèsticmi ed inappetenza, io sono rimasto 
oltremodo contento degli efiotti della suddetta specialità, di consigliarla ai miei 'cltenli ogni 
•l^^l^Sjw'-'^? si presenta l'occasione, quale bibita salutare, piacevolej^ da preferirsi ad altre 
poSscsaèndo in grado eminente proprietà terapeutiche tonich'l, stimolanti l'appètìlo. 

Milttno - FRATfiLlitl llifGEGNOLI r corso Loreto, 48 i 
STABUiIMfeNTO AGJBil'ÀAtq-BOtAtftOtf 

WBmmiei^E m PRATER» . 
Compoiltionv o mìsoagìh ài «amenti per formaro pratem in teztrmì aacahi L. 2 al ohiìogt^ 

Idem (dam per terroni irj;̂ gui o ippUp.wmìai . n 2 n 
OuaftlHà d itìmfnam — Chilogrammi 60 par ogni .ettaro. 

Nei terreni leggeri e^abbiofli aatà bene aupientare la qtìanfltk poirtaiilfola a ohiloi^a^àli'80.* 
A l f ì f i C l ì ' M d n l f d ' Slamo list! dipbtorfUi^formWa 

•^F • ' ohelKg.S004l sementa parFor-
miuiont di prottrte fornitici quoat'anno, diodovo, corno 
BBmptB, ottlmr riaultfltl e le troconto portiohi) di p ^ t o 
toiTORt» «on easi (moat'anno, per quaiito, abbiano not-
tetto mtnhiinumooto per In tieeilà ìtraordinarik 6I10 eb* 
b(iDO qui Ì B I jTiftuo all'ottobre, qi trovano attgalmwito 
inoODdisióninoiidisBlmo. Novi Ligure. P7 tfovtmr* 1894. 

F. aATii{àu.i, mrett. deU'Amm. Qont^ ^Sffio, 
T^tkVìterin ^<^"° ''̂ *̂> potor f»r loro coBoscera eoe 
1. D I U g l U » l'osilo ottenuto col MUevpìio per forma-

titmt4i pmirit (13 ettari) ba dato pttitnl risultati. 
Berrà Brttnamonte, M Ifovtmhrt -18^4. " ' " 
ViKosKzo BizaiiccKi, fall. dell'Eoe. Oaaa inH-loH/o. 

pri^d.^et ì tr t ettari di terreno saato. a * j tateria mi 
>b» o»to a ,tuU'D£gi tra tugU di forairgio fteBCo. 

Soma, g j OtlolTf isès 
P.lll KAn»i, Vatj^^lAìa, yloolp Mì« BolIeKe, 14, 

H p l l n n n ^' -^•«'^''^'^oper jtraf^diodo Duotiirisili-
MtXjki u i t U a lati B\a. in riguardo dellagirminazlone, 
" """ ' " "• " ' • ' ' eiiut«.> 

PrcHldcntn del Ootttlato Rgl-ailo. 
"Vgxntyrf .1 L'esito otlenuto dal Miaetiglio per la 
^ vuVAiilt/onnatfonr iti praftrl*, àa. voi ftoii"'-

atato la prCmaveru scorsa, fa ottromodo soddleùtcentO' 
Venufa, 14 Notfmbrt, 1803, , . 

'QiovjNMi MAR-^O, agfljitè òhi Conti Papadopitti, 
Miìami ^' niiBouglio acquietato da voi neU'ul-
i l t i l n l i u * lixaa. acorsa primavera por la òenitna-

glone dei prtiti nuovi, vi pftstio aasiourttte ^be ba. dato 
un buon risultalo 0 vi aBsiouio elio qualora avosBlino 
n fare altrC prnti fniitoronio al voatio Misaaglìo olia 
abbiamo trovalo U M}Uort, P. GRUBBI. 
Ainmìnialr.i7ir> ,0 L'oiiti' AJtìo Jtìnotti, Senatore del Rogno. 

Ouggìono, 5•^ •&i.n«'.»V idM. ,1 

Mantova. ,^L'P»,li,"a&''d.'?S 
st'Uffloio bu dato ottima prova. 

Viadana, S6 Novtmbr» iSM. ' 
G GnAs»i, PresidctUo del OomlKlo Agrario. 

001 vostro Misouglio ner praterie niwvutto mi na ttatof 
qàbftt'arìno unl^ttlnib'risultato, ^Uadlun^ue netlA ìHtfi 
glena |fi .cai vapne s8o«Jlta non fiì ebbero ish9 itrd 
ploggle 6 di broViSBlma,durata. 

Coltto, »7 Novtmhrt^894 ,1 , j - , u , j i lii ìU 
Q. QAUA, Iiieoicaore Oapo lupatto . 

iStitado'FéiTtllb Rterfdliftiiflt''' . 0 
f A i a l t i n ' i^^ f""* P*-r.la /anfoxine di pralrHf avi 
i rWrifWWliAMato otti'mr tìAlUU. I pratl^ à*Rf 

Jlp, SflmflifetO i l JfitetigliB ^otìd Casa li)J;pyji()li BOJlO,t"-
petigd agli aliti • vi^ quallià di HJIO, e per quanu 

Ferrara; 

Viffon», »fl Kivtmhrt ISMt 

» , il ititeiiglh ft<m9ipir tà forMa$iont'di 
m pradHf, a6Mioa,tb nel, j tótrldt ' S . il 

il d^ca Massari, senatate|dol hcgi}0, ha.dato j^ivultat^ 
superiori iier tutti ( rapporti, hd oàai a.8p9ttàKfif eia 
Qhfi rjÈonferoi» ],' indÌ|)ouM.llQ ^eUl^i^ciii, ̂ el HihutiH 
gasoralcpoiiti) riapnoscluto a» lutti nuclll obe hanno u 
vàntagilo d'ù&allA.* -

iJuautfoia, 6 Nòptmhrt ìB54. ire 1894,1 . , , , , .1 
Atom. dPS.'Bi i* duo» J t f a W . 

' A ^ A A U f t ^ HdBvgtlo apedttb nbUaiseorsa pid) 
A i u u v i i a . ^ a v « a Fiaidatp uno splendido tiiulr 

tato; Il terreno 6 io coUinÈij asciutto e di fondo argil*-
loDa, « Bs^haaa sia 11 pi^mo Batto :, puio ns ebbi aao 
teglt abbondanti e di oUimà quallÈS. 

Lorrìo, SS Otlohr*li8n,i., ì, . ',-à., !.. t i . 
, , (j ^ _Jt.,A|unif déUaSi^fit^O^py dTLjjjigtft.^ 

VEftA TELA ALL'ARMGA 
'ffAXISAI^I 

' IÌÌÌIÌÌMÌO mUano - Farmacia Antoiilo Teuca, ^uoqessòfe a Ùalleani • 
con laboratòrio chimico, via Spadari, 16 , ,, , 

1̂ Presentiamo questo preparato del nostro Lnboratoi'io, dopo.urta lunga sérioij'anhi 
di próW,,avei)doiie ottenuto un pieno successo; nonché.le lodii piBjvsiUMtettotBoijne'.»* 
alato, adoperato, mi una dilTuiissitoa raadita in liuropa e in America. Acoonseuuta U 
Vendita dal Consiglio Superiore di SanitS. . ,j „ ,, j , < • j>A ^' ViA. 

Esw 'don devo «sser confuso con altre sppoialità fh-ii-portor̂ o lo SJEj^Oj NQW^ 
...,^n.i.M. oi _ ^ i—^^ jj pog5j.(, praparskio & un' OiebstsaVatb..dwtóso 

r u l o » m o n t l a u » , pianta nativa dille 'albi, lìo 
fa ootiro scopo di troMféHI faMio di avere la nostra'tela' nél'a ^uale no'à ;SÌano 

iilti'Mti i piiìcipii dell' arnica, e ci siamo felicemente riusciti''tìé'dlintd lin i|Hf*ii*»*o 

mente dalla D9?ira Fî {ffi«cm ,̂ĉ ê ,g,,̂ linJ)fata in oro. ,„ , i „ i iu . , , >. 
ui, ,u- II Iiiwmòi;eyjo\ij..a9pO| l^.'ftii^rigjjni oltanutij io m<)\ te, mala^jie, oonìe ,lo |it|éatapo ^ i 
ibHait«pasi.«er(jlfl«)«$(j,|i),M«\-,n<'/f8i<!<liafaa. Ip tutti ì dolori,,io/^onsrale, ed m 
''ilAl'Iicolare delle l a m b n ^ i t l n l i n a i n r o t t m a U s m l d ' o g n i p,arté nel <!orpo la i u à -
rlftlAtae'è'i»i<b«1ù< Giòvainoìj^àlorl rb 'nà l l da o'aH'eit néirrUlca,'dBÌIa itfia-

'ÌSAiÌB"at'laìllta'C n'elli Itmi^it^lfBB, oell'atlb'aai«ginién<b' d''nt«M'it 'èe'«.' Stt^ie 
Timtre' l''«'à\oltì-'atl! 'àHMidy''ià^ìinte», da «o«la : risolve la OalIOsitiî  gli inttn-
irijififlV ija ffjSJjpi'liia'i .bi inoltri) 'tóRlta' Hltre utili applicazioni per malattie cbirurgiohe, 
e specialmente'pij'i èaili, ^ _ _,,, , • ' • ' 

eoató lire'l'fflJSO'Sl'ùBtfó —, Lire 6 .50 al mèzzo mtìtro, 
yré'l'.a'ft la Véàeda, ffinca a domicUio. 

iJaohi.i,B',;i.,IMH»,(ii«,.;WillW!t'iuPi!.'Srba, Via Marsala, N. 3 a sua succursale,^'Gàl-
' Ionia-Vittorio.EmanualeklN. 'J^i.Caaa A,(Manzoni e comp , Via Sala N.''16j Roite»', via 

PrMe, N. 96, e in tutte le prinoipali Halraacie del Regno. 

In fede 
Palei'MO,-S'aprile Ì89L 

Medico H n i i i e l p a l e d i P a l e r m o — Sp'ec!'afra'ia'{E'r'!è"'tnaìttRè'ai'petto 

Ila Migliore tiritura''4el Moifìlo ridonosoiuta per tale ovunque è 

^^oM^Y 

pi'sparata dalla preàiata Frofomeila 

VENEZIA, — S. é'àlVatore, 483^-23-24-26 

POTENTE, jlIsiojtAfoR'B 
iti oapelll e della barba 

Qaesta nuov.i preparazione,'(io»ijeJsendo una ^ella solite tinture,, possiede tulto, 
le facoltà..di, ridonare ai cipalli. «1 alla barbi il loro primitivo e naturale, corOro. 

• Bss'a è>.|aiiniaii>ap»a«'j'«M««r* pro(r..-<ia)«'a che si conosca, poiché 
ioVikà''1itféÌ«tt'''l»i'e-W*t**'''»''*''P^'l'' » '» bianoliaria, in pochissimi giorni fa ot-

'mWe''al''oMliVdvSnH'%i-B>'*tìh''a«»t»iri.i. e nera p o r f e i t l . La pia prefe-
,/ffij'if°ffl4;M|,,i'é'i;p^ élmilmi Vi sostania vagatali, ederelle la pm ooouoniica, 
''non cósU'ndo' soltahìo che . , 

U r ^ DUE la Éott^Ua 
Trovasi vendibile presso l'Ufficio Annn~niti de! Oiornale IL FRIULI, Udine, YiM 

Prefettura N 6. ' 

Udine 1866 t— Tip. Marco BardoMO 
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